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RESURREZIONE – Paolo Veronese (1570 circa) 

L’INFORMATORE 
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LA PAROLA AL PRESIDENTE 

Carissimi Soci, 

sembrava fin troppo facile scrivere questo editoriale dopo il successo 
del nostro Lions Day. Ma il primo pensiero è per Italo Bernini che ci 
ha lasciato recentemente.  Presente fino all’ultimo ai nostri meeting, 
come una volta mi aveva confidato: ” verrò finchè avrò un filo di 
respiro”. Con il suo sorriso e la sua impeccabile eleganza, con un 

suggerimento e un incoraggiamento sempre in positivo da offrire al Club e a me, in 
quest’anno, sempre coerente con il suo stile di vita. Non è stato difficile apprezzarlo fin dai 
nostri primi incontri in sede Lion e poi anche fuori, come amico. Vero Lion, nello spirito e 
negli ideali: se abbiamo dei dubbi è facile guardando a lui ritrovare i motivi del nostro 
essere qui. Ci stava bene nel “Bondeno” perché ne era riferimento e anima. 

Bisognerebbe, sarebbe stato più opportuno, disgiungere il ricordo di Italo dal resoconto 
sulle nostre ultime iniziative. Ma ho preferito che il discorso seguisse di filato. Perché 
sabato 12 Aprile, al Lions Day era come se Italo ci fosse e avrebbe potuto esserne 
orgoglioso vedendo due o trecento persone alla consegna del premio a Marta Bindi per il 
poster della pace, del services  sulla violenza contro le donne al rappresentante della casa 
famiglia Giovanni XXIII°, e delle buste con le ultime notizie dei bondenesi caduti in Russia 
ai familiari, con Domenico Morandi. Come ne sono stato orgoglioso io. C’era Il Sindaco 
Fabbri, che ci ha mandato una lettera di ringraziamento e di riconoscenza per questa 
iniziativa, i Carabinieri di Bondeno, L’AVIS, la Polizia Municipale, la Protezione civile e i 
Vigili del Fuoco: insomma c’era Bondeno.  

C’era il nostro gruppo, compatto: quello dei soci Lions che hanno lavorato in prima 
persona per questa giornata a cui va il merito della sua riuscita e dei soci presenti.  

Sono venute 30 famiglie a ricordare i propri ragazzi: c’erano figli che non hanno mai 
conosciuto il proprio padre e fratelli che volevano sentirlo ricordato che venivano da tanto 
lontano, e ancora mogli, sorelle, nipoti. C’erano parenti che si sono conosciuti per la prima 
volta in quella occasione, e chi ha portato lettere e documenti dei propri ragazzi. E quando 
è stata letta una lettera, una per tutte,  (l’ultima arrivata dalla Russia: poi più nulla per 70 
anni!) è stato proprio difficile mandare giù il nodo in gola. 

Eh sì, Italo: non c’è stato un familiare che non ci abbia ringraziato. Non se l’aspettava 
nessuno una cosa così. Solo Morandi, che sapeva già. 
A dire il vero la giornata era cominciata a Scortichino con l’inaugurazione della Scuola: noi 
c’eravamo, con il guidone, per via del nostro contributo alla ricostruzione nel post 
terremoto, accanto alle autorità. 
Abbiamo cercato insomma di concentrare nel Lions Day quello in cui abbiamo creduto e i 
nostri valori. Credo che ci siamo riusciti. 

E’ stato il nostro modo di salutarti.  

Ciao Italo 

Marco Maffiolin 
 

�
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Ciao Italo, amico indimenticabile 
 
 
29 Marzo 2014 
 
Oggi, dopo una lunga malattia ,Italo è mancato ai suo cari. 
Ha ricoperto la carica di Presidente del Club nell'anno 2005-2006. 
Amico di tutti, sempre presente in tutte le  manifestazioni lionistiche in sede e fuori sede, 
lascia un vuoto che addolora l'intero Club.Tutti i soci sono vicini alla signora Franca e ai 
figli Lorenzo e Gloria in questa tristissima circostanza. 
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CONGRATULAZIONI AL NOSTRO SOCIO STEFANO GRECHI 
 

Recentemente gli organi di stampa hanno pubblicato l’articolo che 
riportiamo. 
Complimenti Stefano da parte di tutti noi. 
 
Stefano Grechi, imprenditore titolare di una nota azienda di 
ottica di Bondeno e vice – presidente dell’Area Cna dell’Alto 
Ferrarese, è stato eletto nuovo presidente di Ecipar, la 
società di formazione e servizi innovativi della Cna di Ferrara. 
Un compito impegnativo, spiega, vista la complessità della 
situazione attuale. “Ecipar può offrire tanto alle nostre 

imprese – puntualizza infatti Grechi – innanzitutto, sul terreno della innovazione e della 
competitività, assolutamente strategici per le imprese che debbono far fronte a nuove 
condizioni di mercato. Dovremo, però, puntare il nostro sguardo in avanti, essere pronti e 
reattivi alle esigenze del mercato, individuare i fabbisogni odierni delle imprese, ma 
soprattutto quelli di domani e dopodomani. In altri termini, giocare d’anticipo per formare 
sempre meglio imprenditori preparati, competitivi, in grado di cimentarsi con le sfide del 
mercato, ma anche collaboratori capaci di supportarne le esigenze produttive. Da questo 
punto di vista, il fatto che Ecipar offra formazione e specializzazione a tutto campo per gli 
imprenditori, i loro dipendenti e i giovani disoccupati in cerca di lavoro, e servizi avanzati 
e innovativi a misura di pmi, costituisce una grande risorsa”. 

Difatti, la Società di formazione della Cna di Ferrara sviluppa, da anni, una mole di attività 
di tutto rispetto su molteplici versanti. Nell’ultimo triennio, infatti, nella nostra provincia 
sono stati realizzati ben 70 progetti formativi per singole aziende e 16 di carattere 
interaziendale (nei settori automotive, internazionalizzazione, controllo della produzione, 
gestione acquisti, ecc.); una ventina di percorsi mirati di gestione aziendale, 120 corsi per 
la prevenzione e la sicurezza sui luoghi di lavoro. Inoltre, sono stati seguiti circa 600 
giovani apprendisti nel triennio, assunti dalle imprese attraverso i diversi regimi 
contrattuali, mentre sono stati circa 450 i disoccupati che hanno frequentato corsi di 
qualifica, o alternanza scuola – lavoro, o di specializzazione; 29 i voucher per la 
creazione di nuove attività imprenditoriali. E, ancora, corsi di abilitazione professionale 
per i diversi mestieri e settori (somministrazione alimenti, autotrasporti, gestione impianti 
termici, guida ambientale escursionistica, operatori area del benessere, ecc.). Sul 
versante della consulenza aziendale, 60 le imprese che ne hanno fruito per certificazioni 
(qualità, marcatura Ce, ecc.), gestione risorse umane, marketing, internazionalizzazione; 
e inoltre assistenza nella partecipazione delle imprese ai Bandi di incentivazione, 
consulenza per l’innovazione, assistenza nelle pratiche collegate al sisma del 2012. 

Particolare attenzione, il presidente e il Consiglio di amministrazione neo eletti 
dedicheranno ad alcuni temi chiave per il posizionamento di mercato delle imprese e lo 
sviluppo del business. “Indubbiamente – sostiene Grechi – Ict, comunicazione, 
elaborazione di protocolli per il business to business, sia per il mercato interno che per la 
internazionalizzazione, sono questioni sulle quali occorrerà ulteriormente sviluppare la 
nostra iniziativa nel prossimo futuro. Proporremo, su questi versanti, nuovi servizi e forme 
di consulenza avanzati per le nostre imprese 
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FESTA DI CARNEVALE 
 
 
Venerdì 14 Marzo u.s. presso L’Oasi Zarda a Settepolesini di Bondeno si è tenuta la 
tradizionale Festa di carnevale con lotteria e tombola per raccogliere fondi da destinare ai 
nostri service. 
E’ stata una serata molto partecipata con la presenza di diversi bambini, i quali hanno 
animato la serata. Sia la lotteria che la tombola erano dotate di interessanti premi, 
apprezzati dai fortunati vincitori. 
Al termine della serata il presidente Maffiolini ha ringraziato i presenti per la loro 
generosità che ha consentito di raccogliere una cifra considerevole per il Service ed ha 
ricordato il programma delle manifestazioni che porteranno alla chiusura dell’anno 
lionistico fra le quali gli incontri del 14 e 15 Giugno a Diamantina per le giornate distrettuali 
sugli Scambi Giovanili e sui Cani Guida. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Tavolo della Presidenza: il PDG Iginio Grazi, la Signora Alessandra, il Presidente Marco 
Maffiolini, la Signora Giovanna, il presidente del Comitato Soci Vittorio Zucchi 
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ELEZIONI CARICHE SOCIALI ANNO LIONISTICO 2014 – 2015 

 

Sergio Benea è nato a Ferrara il 07/07/1955. 
E’ laureato in Ingegneria Civile Idraulica presso l’Università degli Studi di 
Bologna. 
Ha lavorato nel settore petrolchimico con la Saipem,società del Gruppo 
Eni,dal 1982 al 1991,operando in vari paesi quali Iran, Arabia Saudita, 
Algeria e Nigeria. 
Dal 1992 è Dirigente presso la Govoni Sim Bianca Impianti di Casumaro (Fe) 
società operante nel campo dell’impiantistica di movimentazione materiali 
sfusi. 
Sposato con la Signora Paola Luciani, insegnante al Liceo Cevolani di Cento, 
hanno una figlia di nome Elena di 15 anni. 
 

 
I Soci del Lions Club Bondeno si sono riuniti presso il Ristorante Il Fagiano, in Assemblea 
Ordinaria, per procedere alle elezioni del Presidente e delle altre cariche elettive per l'Anno 
Lionistico 2014 - 2015. Il Presidente Marco Maffiolini, dopo il saluto ai soci presenti, ha 
brevemente esposto il programma definitivo delle attività del Club che saranno portate a termini da 
marzo al prossimo giugno.  

Il Presidente, dopo avere ricordato le regole della votazione, ha invitato i Soci a procedere alla 
elezione del nuovo Consiglio Direttivo. Erano presenti 27 soci su 44 pari al 61% degli aventi diritto 
di voto. 

Al termine delle votazioni il Consiglio Direttivo 2014-2015 è risultato così composto: 

 
 
Presidente:    Ing. Sergio Benea 
 
Presidente Onorario  Iginio Grazi 
Past Presidente:   Marco Maffiolini 
1° Vice Presidente:    Paolo Saltari                                                                                        
2° Vice Presidente:   Arnaldo Aleotti 
Segretario:    Stefano Grechi 
Tesoriere:    Maurizio Roversi 
Cerimoniere:    Luigi Migliari 
Censore:   Rolando Bonfiglioli 
Presidente Comitato Soci:  Giuseppe Cavallini 
 
Consiglieri: 
Cornacchini Pier Gianni                                                                                   
Bruno Mestieri               
Giuseppe Silvestri 
 
 
Per la carica di 3°  Vice Presidente è risultato eletto Rolando Bonfiglioli 
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Sono inoltre stati assegnati i seguenti incarichi come Officer del Club: 
 
 
Composizione Comitato Soci: 
Giuseppe Cavallini (Presidente) 
Riccardo Volpin (Conservazione soci) 
Stefanio Grechi (Incremento associativo) 
 
Comitato per la comunicazione: 
Francesco Luciani (L’Informatore) 
Bruno Mestieri (Informatca e gestione siti web) 
Vittorio Zucchi (Media e social network) 
 
Comitato rapporti con le scuole e per Lions Day: 
Chiara Maronati 
 
Comitato Service: 
Romano Pesci 
Adelmo Guandalini 
 
Comitato gemellaggio con Lions Club Dillingen: 
Giuseppe Silvestri 
Pier Gianni Cornacchini 
Paolo Saltari 
Marco Maffiolini 
Iginio Grazi 
 
Comitato revisori dei conti: 
Bertelli Carlo 
Covezzi Orville 
 
 

.PROGRAMMA MANIFESTAZIONI MAGGIO – GIUGNO 2014 
 
 
 
3 Maggio   Congresso Distrettuale a Parma 
 
10 Maggio   Visita alla Mostra di Matisse al Palazzo dei Diamanti e Cena al Ristorante  
  Principessa Pio 
 
17 Maggio   Progetto Martina per gli studenti delle scuole superiori alla Pinacoteca Civica 

G.     Cattabriga 
 
25 Maggio Lido degli Estensi, I° Regata Distretto 108 Tb 
 
30 Maggio    Serata di chiusura Anno Lionistico 
 
31 Maggio    Congresso Multidistrettuale a Vicenza 
 
14 Giugno Diamantina, Giornata degli Scambi Giovanili 
 
15 Giugno Diamantina, Manifestazione della Scuola Cani Guida Lions 
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INAUGURAZIONE NUOVO POLO SCOLASTICO DI SCORTICHINO 

 

Il Presidente Marco Maffiolini e numerosi soci hanno partecipato sabato 12 Aprile 2014 
alla cerimonia di inaugurazione delle nuovo Polo Scolastico di Scortichino. 

La cerimonia ha avuto luogo in una tensostruttura allestita davanti alla scuola alla 
presenza di numerissimi cittadini e tante autorità. Dopo il taglio del nastro tutti hanno 
potuto visitare il nuovo complesso ed apprezzare la cura con cui l’opera è stata eseguita. 

Il Lions Club Bondeno ha concorso alla realizzazione  tramite una donazione di 5.000 euro 
a Don Roberto Antonelli a favore della Scuola Materna. 

Sotto alcune immagini della cerimonia alla presenza di numerose autorità. 
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Sabato 12 Aprile 2014 nel contesto della celebrazione del Lions Day, alla Pinacoteca 
Civica 'Galileo Cattabriga' di Bondeno si sono tenuti tre importanti avvenimenti:  

alle ore 15.30 è stata inaugurata la mostra del Concorso Internazionale “ Un Poster per 
la Pace “ rivolto ai giovani di Bondeno. 

E' stato premiato il poster dell'alunna Marta Bindi della 
Scuola Media 'Bonati' di Bondeno (nella foto a fianco). 

Alle ore 16.00 è stato poi consegnato il Service del 
Club alla Associazione Papa Giovanni XXIII di 
Gavello. Questa Associazione è sorta per ospitare le 
donne con eventuali figli uscite di casa perché vittime 
di violenza da parte dei mariti. Il Service consiste nella 
donazione di un elettrodomestico di utilità quotidiana, 
richiesto dall'associazione, che ne aveva segnalato la 
necessità e di un importo a titolo di donazione. 

Infine alle ore 16.30, in collaborazione con il Comune 
di Bondeno, si è tenuta la cerimonia ufficiale di 
riconoscimento dei cittadini di Bondeno morti o 
dispersi nella Campagna di Russia della II Guerra 

Mondiale.  Erano presenti il Sindaco di Bondeno ing. Alan Fabbri, il Presidente del Lions 
Club dott. Marco Maffiolini e il dott. Domenico Morandi, storico e ricercatore che si è 
attivamente impegnato nel recuperare informazioni e notizie riguardo ai nostri soldati morti 
in guerra. Sono intervenuti anche il Maresciallo dei Carabinieri Abramo Longo, il 
Comandante dei Vigili Urbani Stefano Ansaloni e il Comandante del Distaccamento dei 
Vigili del Fuoco Volontari di Bondeno Michele Marchetti. 

La campagna di Russia si portò via per sempre molti giovani soldati e ora, grazie ad una 
minuziosa ricerca promossa dal dott. Morandi in collaborazione con l'Unione Nazionale 
Italiana Reduci di Russia e sostenuta dal Lions e dal Comune di Bondeno, sono state 
individuate le salme di 65 soldati provenienti dal nostro territorio. 
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All'incontro commemorativo sono stati invitati i congiunti e i parenti, ai quali è stata 
consegnata una busta con le ultime informazioni riguardanti i loro cari. 

Durante il suo intervento, il dott. Morandi ha ricordato i tre momenti che, sul piano 
temporale, hanno caratterizzato la Campagna di Russia. 

Il primo episodio fu quello che vide nel Luglio 1941 la partenza del Corpo di Spedizione 
Italiano con 62.000 uomini, quando l'Armata Russa consentì ai nostri soldati di avanzare 
nel territorio sovietico consapevole che i rigori dell'inverno russo avrebbero certamente 
provveduto a decimare le truppe Italiane. Il secondo momento fu quando i nostri soldati si 
assestarono sul fronte del fiume Don, un fronte di 330 km. praticamente impossibile da 
tenere sotto controllo. Il terzo atto fu l'attacco sovietico e il tentativo di accerchiamento 
delle nostre truppe, cui seguì un ordine di ritirata verso Ovest. In 500.000 vennero fatti 
prigionieri, e di questi ben 86.000 erano Italiani. I nostri soldati patirono condizioni 
disumane, tutti coloro che cedevano lungo il cammino morirono di fame e di stenti, per 
congelamento, ferite, o perché sommariamente uccisi con un colpo di pistola alla nuca.  

Nei campi di prigionia sovietici, in poco più di tre mesi morirono moltissimi soldati Italiani, 
ed è per onorarne il ricordo che il Lions e il Comune di Bondeno hanno voluto cogliere 
l'opportunità offerta dal dott. Morandi di consegnare ai loro cari le buste contenenti le 
ultime informazioni ricevute su di loro. 

 

La premiazione di Marta Bindi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La consegna del Service al rappresentante dell’ 
Associazione Giovanni XXIII° 

Il Sindaco di Bondeno Alan Fabbri illustra il lavoro svolto in collaborazione con i 
Lions e Domenico Morandi 
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LE MANI DI MIO PADRE E LE LABBRA DI MIA MADRE 

 

     “ A casa mia la religione non aveva nessun carattere solenne: ci limitavamo a recitare 
quotidianamente le preghiere della sera tutti insieme. Però c’era un particolare che ricordo 
bene e lo terrrò a mente finchè vivrò: le orazioni erano intonate da mia sorella e, poiché 
per noi bambini erano troppo lunghe, capitava spesso che la “diconessa” accellerasse il 
ritmo e si ingarbugliasse saltando le parole, finchè mio padre interveniva intimandole di 
ricominciare da capo. 

      Imparai allora che con Dio bisogna parlare adagio con serietà e delicatezza. Mi rimase 
vivamente scolpita nella memoria anche la posizione che prendeva mio padre in quei 
momenti di preghiera. Egli tornava stanco dal lavoro dei campi e dopo cena si 
inginocchiava per terra, appoggiava i gomiti su una sedia e la testa fra le mani, senza 
guardarci, senza fare un movimento né dare il minimo segno d’impasienza. E io pensavo: 
Mio Padre, che è così forte, che governa la casa, che guida i buoi, che non si piega 
davanti al sindaco, ai ricchi e ai malvagi…mio padre davanti a Dio diventa come un 
bambino. 

     Come cambia aspetto quando si mette a parlare con lui ! Dev’essere molto garnde Dio, 
se mio padre gli si inginocchia davanti ! Ma dev’essere anche molto buono se gli si può 
parlare senza cambiare il vestito. Al contrario, non vidi mai mia madre inginocchiata. Era 
troppo stanca, la sera, per farlo. 

     Si sedeva in mezzo a noi, tenendo in braccio il più piccolo. Indossava un vestito nero 
che le scendeva fino ai tacchi, e lasciava andare i capelli castani in disordine giù per le 
spalle. Recitava anche lei le orazioni dal principio alla fine e non smetteva un attimo di 
guardarci, uno dopo l’altro, soffermando più a lungo lo sguardo sui più piccoli. 

     Non fiatava nemmeno se i più piccoli la molestavano, nemmeno se infuriava la 
tempesta sulla casa o il gatto combinava qualche malanno. E io pensavo: dev’essere 
molto semplice Dio, se gli si può parlare tenendo un bambino in braccio e vestendo il 
grembiule. E dev’essere anche una persona molto importante se mia madre quando gli 
parla non fa caso né al gatto né al temporale !  

Le mani di mio padre e le labbra di mia madre m’insegnarono, di Dio, molto più del 
catechismo”. 

(Padre Duval) 

  

     

 

 



12 

 

 

 

 

LA SANTA PASQUA 

     

Polvere 

    e veli di stanchezza 

    riempiono di vuoto le case. 

 

    Ma dalle fineste aperte, 

    con i profumi della bella stagione 

    giungono rintocchi di campane, 

    calde voci 

    e canti che raccontano del Signore. 

 

    Si ! E’ Lui. 

    L’Atteso. 

    La Speranza crocifissa 

    Ed il terzo giorno risorta. 

    E’ Lui che ritorna 

    e, come un tempo, 

    bussa di cuore in cuore, 

    redime i peccati 

    e porta pace e amore. 

 

       Bruno Montanari 

 

 

  


